Incontro con Oberto Airaudi

di giovedì 17 aprile 1990

VIAGGI NEL TEMPO

IL PRESENTE E IL PASSATO

Intervento:

Poiché tu ogni tanto parli di orologio temporale, vorremmo sapere se noi ora stiamo vivendo nel presente o nel passato.

Oberto:

Voi state vivendo nel vostro presente, io vivo nel passato. Occorre considerare qual è il punto di attenzione fondamentale del tempo. Immaginiamo che esso sia un'onda. Necessiterebbe, in questo caso, verificare se da essa si dipanano solo gli eventi retrostanti, per cui ciò che è davanti non è ancora percorso, oppure se si tratta di un'onda fluente su un fiume che già scorre, con le sue anse, i vari punti, i vari momenti.

Intervento:

Quindi esistono "presenti" di fronte a noi.

Oberto:

Dal vostro punto di vista essi sono "futuri", mentre da altri punti di vista sono "presenti", per cui ne conseguirebbe che i vari momenti del tempo, anche trascorsi, sono sempre nel loro presente. Immaginiamo che nel nostro tipo di universo vi sia una struttura di tempo avente una specifica direzione ed immaginiamo anche di trovarci, in questo momento, nel presente attuale.

Sappiamo però che esistono delle macchine per viaggiare nel tempo, allo stesso modo in cui, attraverso la reincarnazione, si passa da un presente all'altro. Può succedere, quindi, di avere la possibilità di saltare nel passato, in quanto la tua occasione di reincarnazione avviene in un determinato punto del tempo, in una struttura di tempo che in questo momento non ci interessa sapere se è parallela o meno.

Però noi, ora non seguiamo il filone interpretativo di un fine più ampio che comprende più filoni temporali. Infatti, se avessi un presente che è diverso rispetto alle epoche a me contemporanee sullo stesso fronte, ma appartenenti ad altri fiumi, risolverei facilmente il problema.

Immaginiamo di avere l'esigenza di andare nell'epoca dell'antica Roma. Nelle successive reincarnazioni mi reincarnerò nel passato, in quell'epoca. Da un punto di vista singolo, individuale, si tratterà di una condizione temporalmente successiva; su un piano storico, si rientrerà in una condizione che appartiene al passato. Sullo stesso identico piano esiste il fronte dell'onda temporale dal quale si può viaggiare nel passato.

disegno 1

Se dal punto B, che coincide con il fronte dell'onda temporale, fluisco nel punto A (che diventerà il mio presente attuale) e qui riesco a modificare questa costruzione temporale, di sicuro cambierò tutta la struttura tra A e B, con la conseguenza che, di colpo, modificherò anche l'onda successiva.

Se dal punto P andassi indietro nel tempo al punto H, e volessi apportare delle modifiche nell'arco temporale che va da H a P, ciò è impossibile che avvenga poiché il successivo tratto tra P e A è già segnato e definitivamente stabilito, per cui non è possibile apportare modifiche.

Se invece sono nell'onda del fronte temporale, vado indietro e modifico un tratto di tempo, ad esempio quello tra A e B, anche il fronte potrà essere modificato. Soltanto se sono sul fronte d'onda sarò in grado di apportare delle modifiche nel passato che possano da quel punto in avanti cambiare quello che succede.

disegno 2 (pag. 3 Incontri Esoterici n 7)

Intervento:

Esistono, quindi, due possibilità: o si arriva nel passato tramite reincarnazione, oppure il mago decide di trasferirsi in quel tempo sapendo benissimo di vivere nel passato.

Oberto:

Sto parlando di questo secondo caso. Chi vuole apportare modifiche sa già cosa vuole conseguire, quindi conosce cosa succede in quel tratto di storia -A B- che per lui è passato. Ammesso che ci siano le possibilità per apportare dette modifiche, esse appariranno nell'arco di tempo A B. In realtà questi cambiamenti si producono su un "tempo prova" C e poi, di colpo, si manifestano sul fronte dell'onda temporale, che è anche il punto dal quale il mago è partito. Per cui chi rimane nel "tempo assoluto" conduce la sua vita, però nel momento dopo scompare tutto, con la conseguenza, ad esempio, che potrà crearsi di colpo un palazzo non esistente prima.

VIAGGI NEL TEMPO E PACCHETTI DI TEMPO

Intervento:

Esiste un limite in questo spostamento temporale?

Oberto:

Esiste un arco di tempo limitato in cui questo viaggio è possibile. Detto arco di tempo si riferisce ai pacchetti temporali. Esistono i pacchetti di tempo, gli infrapacchetti di tempo; esistono poi i momenti di attenzione divina di cui prima abbiamo parlato, che sono gli ultimi momenti all'interno dei quali è possibile apportare dei cambiamenti.

E' come se vi fosse l'attenzione di una forza che, attivata da una richiesta rituale, può, essendo creante, apportare in quello spazio tutte le modifiche possibili. Nella struttura del tempo e dello spazio i cambiamenti sostanziali si presentano dal fronte dell'onda in avanti; non possono presentarsi prima in quanto modificherebbero la stessa struttura che ha permesso di partire e di andare a ritroso verso il passato.

Ci ritroviamo con il solito paradosso: se io invento una macchina che mi porta all'indietro nel tempo ed apporto ivi delle modifiche, dovrei contemporaneamente sparire perché qualunque modifica colà fatta creerà delle condizioni tali per cui, a suo tempo, non sarà più possibile costruire su un "fronte prova", all'interno di regole molto precise, al di là delle quali non è possibile andare, altrimenti sparirà tutta la struttura temporale successiva. L'altro aspetto è dato dal fatto che non è possibile introdurre della materia oltre a quella già esistente. Ecco perché la via della reincarnazione, che non modifica la struttura della materia, rappresenta l'unica possibilità che permette un effettivo viaggio nel tempo. Altrimenti in quello stesso momento temporale esisterebbero due materie facenti parte di strutture differenti; materie che non potrebbero coesistere tra loro.

Intervento:

Se io mi reincarno nel passato e uccido il padre di Hitler cosa succede?

Oberto:

Se non sei sul fronte d'onda giusto non è possibile intervenire per produrre cambiamenti sostanziali, come l'uccisione di quella persona. Se ciò avvenisse prima che il padre di Hitler concepisse il figlio non succederebbe nulla, nel senso che ci sarebbe qualcun altro che farebbe le sue veci.

LA STRUTTURA DEL TEMPO

La struttura del tempo è molto rigida: o viene toccata nei suoi punti molli oppure rimbalzerà continuamente contro un solido scudo senza possibilità di apportare modifiche. Pensate a quanto succede nella nostra memoria quotidiana e vi accorgerete come sia difficile ricordare gli avvenimenti anche solo a distanza di minuti o di ore.

La nostra memoria corregge costantemente quanto avviene, in modo tale da poter giustificare una certa linea di condotta che si chiama riconoscimento della nostra stessa personalità, del nostro stesso io. Immaginiamo cosa succede con una struttura di tempi più allargata. Tutto tende a rientrare nello stesso alveo, ad essere corretto e modificato.

I PARADOSSI DEL TEMPO

Mi viene in mente un racconto di fantascienza, basantesi su paradossi, che parlava della struttura del tempo e della sua immodificabilità. Esisteva un tale che voleva evitare l'uccisione del presidente di una certa repubblica da parte della di lui moglie. Questo tale allora viaggia nel passato e toglie i proiettili dalla pistola che verrà usata, per cui la moglie, quando spara, non riesce ad uccidere il marito. Però la stessa prende un'altra pistola che aveva nel medesimo cassetto, spara ed uccide ugualmente il presidente. Il nostro uomo torna nel passato e fa sparire questa seconda pistola, ma la moglie riesce ugualmente ad uccidere il marito. Ancora una volta egli torna indietro nel tempo ed elimina la moglie prima che questa commetta il delitto. Quando però arriva il momento fatidico, il nostro presidente va sul terrazzo, guarda in aria e, in quel preciso momento, un micro-meteorite lo colpisce alla fronte e lo uccide. Tutto questo per dimostrare come vi sia la costante tendenza, qualora si cerchi di produrre dei cambiamenti nell'ambito della struttura temporale, a ritornare all'interno di uno stesso alveo.

Quel presidente, anche se non fosse morto a causa di un colpo di pistola o a causa di un meteorite od altro, sarebbe comunque morto all'interno di quelle specifiche circostanze.

Se ci fossimo trovati su di un "fronte temporale", saremmo andati indietro nel tempo e avremmo modificato realmente gli avvenimenti, evitando così l'uccisione di questa persona. Quando si agisce sul tempo in questa maniera, immaginate di fare un'operazione di ingegneria genetica sulla struttura del DNA. Ne prendete una parte, la modificate e la reinserite nel complesso. In tal modo ne cambierete l'intera costruzione. Si creano, così, dei "tempi prova" che a mano a mano propendono a sommarsi, innescando un processo sufficientemente ampio che tenderà a farli rientrare nel flusso temporale principale. Se si tiene distanziata questa onda temporale, essa viaggia parallela finché non rientra ed apporta tutte le modifiche necessarie.

Intervento:

Quest'onda rientra nel presente assoluto?

Oberto:

Certamente, rientra nel presente assoluto e occorre fare in modo che non rientri prima. Ogni istante somma le differenze perché l'arco di tempo corrispondente al fronte d'onda temporale diventa sempre meno consistente e viene sostituito dal "tempo prova". Non è possibile partire da un punto che sia intermedio ad un punto precedente, in quanto esso non può essere il punto fondamentale da cui si può iniziare questa operazione.

LEGGI DEL VIAGGIO NEL TEMPO

Una prima legge ci dice: che il viaggio nel tempo verso il passato è possibile solo partendo da un punto di riferimento fondamentale rispetto a quello che si ha dietro. Altrimenti, se noi ci trovassimo in un'onda temporale e in una zona intermedia, potremmo finire sia in un futuro che in un passato.

Finire nel passato non sarebbe possibile perché dovrà essere modificato ancora qualche cosa rispetto a quest'onda fondamentale. I fattibili passaggi in un tempo precedente sono determinati dalla possibilità di modificarlo. Abbiamo prima ipotizzato due possibilità: o esiste il tempo parallelo che apparentemente è nel passato rispetto a quello storico che noi conosciamo, oppure esiste l'occasione di intervenire sulla stessa linea temporale, sullo stesso fiume, in modo da poter fare dei balzi nel passato tali da poter modificare il fiume stesso.

TEMPO PROVA

Per mantenere un tempo prova è necessario un costo molto alto di unità vitali. Il tempo prova va conservato in una struttura che sia sostenuta da sufficienti eventi che si mantengono reciprocamente.

Intervento:

Fino al momento della confluenza, esisteranno due realtà tra loro staccate?

Oberto:

La realtà più densa prende la forza dell'altra, gli eventi verranno assorbiti a mano a mano nella realtà più forte. Quando una parte prende il peso maggiore cambia il segno dei due elementi. La somma degli eventi possibili ed indispensabili per fare ciò aumenta la complessità a mano a mano che le modifiche si susseguono. Se all'inizio tu hai una chiara idea storica di tutto quel periodo che hai cambiato e dal quale provieni nel momento in cui sei qui (tempo prova), non hai più nessun tempo prevedibile davanti, in quanto esso, a sua volta, nella struttura temporale si è modificato.

Quindi hai eventi prevedibili, eventi certi ed eventi possibili. Gli eventi certi diminuiscono rispetto a quelli prevedibili fino a divenire imprevedibili. Cosa rimane costante? Qualcosa che non è influenzato dall'uomo.

I RIFERIMENTI DEI VIAGGI TEMPORALI

Ecco perché i riferimenti dei viaggi temporali sono di tipo astronomico o di tipo sismico.

Un certo terremoto che avviene il sei gennaio del 1991 o nel 2016 avviene comunque perché è un evento che è al di fuori della capacità di pressione degli individui.

Poiché con l'orologio non riesci più ad avere una nozione esatta del tempo, verranno utilizzati riferimenti di tipo astronomico o di altro genere che sono, comunque, immodificabili, per cui è così possibile risalire, in corrispondenza di questi eventi naturali, ad avvenimenti umani.

Intervento:

Se andando indietro nel tempo incontri te stesso quando eri ragazzo, cosa succede?

Oberto:

Sei un altro te che incontra una parte del tempo diversa da te. Puoi incontrarti, non solo, ma puoi, attraverso questo sistema, mandare dei messaggi a te stesso. E' necessario dividere le frazioni di tempo anche per età, per eventi modificabili e, tramite questa condizione, mandare a te stesso i messaggi nei vari punti chiave.

Intervento:

Quindi il vecchio che ti porta il libro da sfogliare potresti essere tu stesso?

Oberto:

Certamente, ammesso che io possa diventare vecchio.

VIAGGI NEL TEMPO E LIBERO ARBITRIO

Intervento:

Quella persona che torna indietro dal futuro dovrà, per modificare la realtà nel passato, tenere conto del libero arbitrio delle persone?

Oberto:

Per cambiare la realtà è necessario l'impiego del libero arbitrio delle persone. Il libero arbitrio è quell'aspetto che può comunque essere modificato in qualunque punto del tempo. E' possibile agire all'interno della struttura temporale adoperando l'aspetto più prezioso di quella struttura, rappresentato, appunto, dal libero arbitrio.

I VIAGGIATORI DEL TEMPO

Intervento:

Da ciò che abbiamo capito tu vivi nel tuo passato e noi viviamo nel nostro presente?

Oberto:

Il mio passato diventa il mio presente se sarà sufficientemente modificato.

Intervento:

Vorrei chiederti da dove provengono le attuali coscienze che si trovano sulla terra ad operare con te e poi se alcune di queste coscienze che operano con te provengono dal tuo stesso futuro.

Oberto:

Non c'è sufficiente energia per riuscire a mandare molta gente indietro nel tempo. Siete stati "pescati" per apportare delle modifiche che potranno concernere sia voi stessi che i vostri nipoti, in modo da trasformare certi eventi del tempo che altrimenti non si sarebbero mai modificati.

Intervento:

Le persone presenti questa sera, ad esempio, provengono da uno stesso punto o da punti diversi del tempo?

Oberto:

I punti sono stati a mano a mano trasformati affinché questo lavoro potesse avvenire. Per un'operazione così complessa come quella di modificare, nel passato, una struttura di tempo che permetta, a partire dal suo ricongiungimento col Presente Assoluto (Fronte Temporale dal quale inizia il viaggio a ritroso nel tempo), di proporre una nuova e più viva traiettoria evolutiva, per l'uomo occorre calcolare esattamente il tempo massimo del viaggio stesso che, nel caso nostro, è di seicento anni e qualche cosa.

disegno 4

Se il nostro tempo è l'Adesso, seicento anni è il limite massimo per apportare delle modifiche al fine di cercare di ottenere lo scopo voluto. “L'adesso” rappresenta l'ultimo punto su cui apportare tali varianti in modo da poter diversamente indirizzare ciò che avverrà dopo. Tutto ciò che vogliamo cambiare deve, quindi, venire concentrato in questo punto (ADESSO).

Immaginate ora che vi siano altri punti di "attenzione", piccoli, medi, grandi nella struttura del tempo precedente e che, a loro volta, creano le condizioni per poter avviare i cambiamenti di cui si parla. E' da questi punti che giungono le persone adatte. Il problema sta nell'operare in modo che tutte queste anime, questi tappi sparsi in mare, possano finire, salvo le differenze non regolabili dell'età di vita di ciascuno, nelle porzioni di tempo che ci interessano per apportare i cambiamenti per il futuro.

Ma per portare dei cambiamenti dall'adesso in avanti occorrerà che vengano mandati dei messaggi dal punto temporale avanzato in modo che vi possa essere una preparazione adatta per le persone. Ecco allora che, grazie a questi individui, nasceranno delle vie, delle scuole che creeranno una quantità infinita di piccole modifiche le quali permetteranno di inviare tutti gli elementi necessari sull'ultimo fronte temporale possibile (quello dell'Adesso) per apportare le volute variazioni.

Attraverso questi punti sparsi nel tempo le truppe si riorganizzano e si ritrovano poi, tutte insieme, su un fronte unico, nell'ultimo punto possibile, l'ultimo punto di chiamata (quello dell'Adesso), in quanto da quest'ultimo punto tutte le modifiche apportate precedentemente possano ingrandirsi così tanto, usando il libero arbitrio, da poter produrre un cambiamento radicale.

Intervento:

Quando si torna indietro all'Adesso si avrà davanti un arco di tempo (Adesso-Presente Assoluto) che è già stato vissuto. Le esperienze già fatte nelle vite precedenti dove vanno a finire?

Oberto:

Tutta la parte di esistenza che si riferisce a scelte non giuste tenderà a scomparire, mentre le esperienze della nuova vita vissuta verranno reincanalate e sovrapposte in modo da modificare, da deviare il fiume temporale.

Dall'attuale presente in avanti vi è l'unica possibilità per portare sostanziali cambiamenti che si addenseranno tutti sulla soglia del Presente Assoluto.

POSSIBILITÀ DI PREVISIONE TRA L'ADESSO E IL PRESENTE ASSOLUTO

Intervento:

Quando torni indietro all'attuale presente non conosci ancora gli avvenimenti che si produrranno tra il presente attuale e il futuro da cui provieni. Come ci si comporterà?

Oberto:

A mano a mano che si riesce a produrre dei cambiamenti ed a modificare quindi il corso degli eventi, diminuisce la capacità di previsione.

Intervento:

Ma le persone vicino a te cosa devono fare per usare bene il loro libero arbitrio?

Oberto:

Cercheranno di cambiare il mondo attraverso una struttura che si chiama Damanhur.

Per altre vie non esistono molte possibilità di cambiamento. Ognuno deve poter scegliere fra le sue scelte possibili. Quindi, riassumendo, il "tempo prova" diventa il tempo reale. Ciò che viene vissuto modifica a mano a mano il reale precedentemente formato il quale diventerà sempre meno prevedibile, tranne per quei punti fondamentali di riferimento che sono di tipo astronomico e sismico. In questo modo si possono portare modifiche, all'improvviso, nel punto di tempo corrispondente al fronte più avanzato dell'onda temporale.

Intervento:

Allora il mago è il direttore d'orchestra che deve far suonare gli strumenti?

Oberto:

Sì, ottimo esempio.

TEMPO E REINCARNAZIONE

Intervento:

Chi ha finito il ciclo delle proprie reincarnazioni dovrebbe essere al di fuori del discorso temporale?

Oberto:

Dovrebbe essere nella condizione di poter scegliere se utilizzare o meno le capacità acquisite.

Intervento:

Come si concilia questo con l'affermazione che hai fatto prima, e cioè che noi siamo nel nostro presente mentre tu sei nel passato?

Oberto:

Io arrivo da quella parte, per cui ciò che vedo davanti è un passato rivissuto.

Intervento:

Ma chi è andato al di fuori di questo ciclo dovrebbe anche lui essere fuori delle parti.

Oberto:

Avrà un libero arbitrio e potrà decidere se fare o meno delle reincarnazioni.

Intervento:

Quindi può partire da un punto qualunque?

Oberto:

Facciamo un esempio. Immaginate Giovanni Battista che ha il compito di annunciare dei cambiamenti nel mondo e lo farà anche se questo gli costerà la vita. Oppure pensate al Cristo che, pur avendo espresso il desiderio che gli fosse allontanato l'amaro calice, accetta poi il sacrificio della Croce pur di poter apportare delle modifiche e salvare l'umanità.

XV ANNO HORUSIANO

Intervento:

In questo contesto questo anno che significato ha?

Oberto:

Quest'anno, da qui a settembre prossimo, è decisamente importante perché siano apportate delle modifiche sostanziali. Se non si raggiunge quel "quid" sufficiente di modifiche diventerà molto più improbabile qualunque cambiamento successivo. Se invece si raggiunge un "quid" preventivato, allora sarà possibile che i cambiamenti successivi possano causare dei mutamenti storici. Tra l'altro ci troviamo in un periodo nel quale la storia sta correndo.

Intervento:

Questo periodo è contrassegnato da numerosi cambiamenti.

Oberto:

vi sono state molte modifiche. Occorrerà adesso valutare se queste modifiche sono state sufficienti per innescare il cambio di rotta desiderato.

CAMBIAMENTI POLITICI IN EUROPA

Per fare un esempio nel campo politico: in questo momento la Russia sta pensando di spostare le truppe da altri paesi che una volta erano comunisti; però questa è solo un'ipotesi e nell'arco di due mesi tutto potrebbe tornare come prima.

Bisogna poi vedere se questi cambiamenti così radicali, che riguardano soprattutto la Russia, non rendono invece più probabile la guerra che prima poteva essere mantenuta più distante. Oggi è molto facile che ci siano guerre in Europa, più di quanto poteva succedere sei mesi fa. Quando si abbatte un muro come quello di Berlino, il muro da una parte va giù, ma dall'altra parte chi spingeva rischia di cadere. I cambiamenti che avvengono all'Est creeranno senz'altro dei grandi mutamenti anche all'Ovest.

Intervento:

I momenti di attenzione divina sono gli stessi che si presentano durante i Solstizi d'Estate e d'Inverno?

Oberto:

I solstizi rappresentano momenti rituali. Esiste un tempo costante che ha come riferimento questi riti dei solstizi. Quando si celebra, ad esempio, il Solstizio d'Estate si sta facendo, in quel momento, lo stesso Rito celebrato migliaia di anni fa o che verrà fatto nel futuro. Immagina il Solstizio come se fosse un punto allargato.

Intervento:

Tu continuamente dici che siamo alla fine di un pacchetto di tempo.

Oberto:

Come abbiamo detto prima, ciò che succederà dopo dipenderà da ciò che siamo riusciti ad innescare, dalla temperatura che siamo riusciti ad ottenere in quel punto di Presente Assoluto, dalla capacità di unione della nostra anima nello specchio.

Intervento:

Se questo tentativo di apportare cambiamenti sostanziali non riuscisse a realizzarsi, ciò significherebbe la fine per l'umanità?

Oberto:

Ci sarebbero seicento anni di decadimento e l'umanità finirebbe il suo ciclo

Intervento:

Se invece l'umanità riesce a produrre le modifiche sufficienti e necessarie si riuscirebbe a cambiare pacchetto?

Oberto:

Si entrerebbe in un pacchetto nuovo ed inizierebbe l'età dell'oro. Se questo processo finisce in maniera negativa, finisce anche il libro, diversamente finirebbe soltanto un capitolo e comincerebbe la parte più bella e interessante. Ed allora "...vissero felici e contenti".

Intervento:

Quindi noi abbiamo ancora davanti a noi seicento anni? Abbiamo davanti a noi ancora seicento anni, però quell'arco di tempo è immodificabile, è come se si trattasse della vita di un malato terminale. A mano a mano aumentano le modifiche diventa sempre più difficile produrre previsioni successive. Io ho, come punto di riferimento, il primo settembre. Altri punti di riferimento sono i terremoti o eventi diversi che sono al di fuori della storia umana. La venuta di alieni come Enkidu, può contribuire a far cambiare il corso degli avvenimenti?

ENKIDU

Oberto:

Contribuiscono a far capire logiche differenti rispetto a quelle che normalmente viviamo.

Intervento:

Come avvengono le reincarnazioni nell'arco dei prossimi seicento anni?

Oberto:

Facciamo un'ipotesi: cosa succederebbe ad una persona che, morendo adesso, si reincarnasse fra cinquanta anni, se poi il tempo viene modificato? Succederebbe che quella persona si reincarnerà nella misura proporzionale alla qualità e alla quantità di modifiche che nel frattempo sono state apportate.

Rischia di incarnarsi in un punto dove gli eventi sono già modificati rispetto a quelli che avrebbero dovuto essere. Sarebbe un punto a metà tra un "tempo reale" che tende a diventare sempre meno solido e a sparire ed un "tempo prova" che tende a diventare sempre più consistente. Questi due tempi cambieranno, poi, tra loro di segno. Oppure l'incarnazione non avverrà nel punto in cui si era programmata in quanto le modifiche apportate avranno cambiato così radicalmente eventi e persone da far si che questa incarnazione avvenga in un altro punto.

Intervento:

Magari anticipando i tempi?

Oberto:

Sì, anticipando anche i tempi, tramite le tecniche di programmazione della reincarnazione.

Intervento:

E' possibile reincarnarsi immediatamente?

Oberto:

E' difficile. Può succedere in casi particolari. In questo momento vi è un'accelerazione per quanto riguarda le reincarnazioni. Vi è la possibilità reale, in questo periodo, che voi siate i genitori di voi stessi e, conseguentemente, i vostro stessi figli.

IL NEMICO DELL'UOMO

Intervento:

Quali sono le forze che possono spingere o impedire queste anime a reincarnarsi?

Oberto:

Esiste un nemico dell'uomo che fa di tutto per ostacolare questa condizione, facendo in modo che non vi siano modifiche perché, altrimenti, potrebbe perdere delle posizioni.

Intervento:

Può esserci stata una reincarnazione nel futuro oltre il fronte dell'onda temporale più avanzato?

Oberto:

Può esserci stata in un fiume parallelo.

Intervento:

Ho sentito parlare per l'ennesima volta del nemico dell'essere umano. Quali sono le motivazioni di questo nemico?

Oberto:

Si tratta di un piccolo segreto che qualcun altro di voi conoscerà in altri corsi ancora.

Intervento:

Le persone che si reincarnano in questo momento temporale hanno già fatto una scelta a priori?

Oberto:

Sono persone richiamate da varie occasioni del tempo in questo adesso ed hanno la possibilità di trasformare questa realtà. Questo adesso ha comunque una certa ampiezza.

Intervento:

Non tutti hanno fatto una scelta relativa a Damanhur.

Oberto:

Ognuno ha un proprio libero arbitrio e sceglie quello che desidera.

Intervento:

Cosa succede nel tempo intermedio che intercorre tra il punto da cui tu sei partito e l'adesso? Colà c'è gente che vive, che porta avanti la sua vita, o tutto si è fermato, cristallizzato nell'attesa?

Oberto:

Il tempo ha una scorrimento diverso. Ciò che nella nostra dimensione viene vissuto in anni sull'altro piano può essere vissuto in giorni o mesi.

Intervento:

Prima si parlava di persone perdute nel tempo, prigioniere del tempo. Cosa succede a queste persone?

Oberto:

Si passa più volte attraverso lo stesso schema, finché può capitare addirittura di prevederlo.

CORPI SENZA ANIMA

Intervento:

Vorrei che ci parlassi dei corpi che possono attualmente essere senza anima sulla terra. Perché avviene tutto questo?

Oberto:

Esistono dei corpi fisici precedentemente predisposti i quali sono preparati apposta per inserirvi dei programmi affinché possano funzionare. Questo può succedere in tante forme, in tanti mondi fisici, così da avere dei corpi di riserva da adoperare in certi casi.

L'altra possibilità è quella di poter fabbricare dei doppi, i quali hanno la memoria dell'originale, ma non sono l'originale.

Nel primo caso hai il controllo diretto della situazione, nel secondo caso potresti essere la copia di te stesso senza avere gli elementi per rendertene conto. Però poiché la nostra mente cerca di uniformare gli eventi, quando due copie vengono mantenute all'esistenza è più facile che ciascuno si convinca di essere l'originale.

Intervento:

Ma questa seconda copia fa delle esperienze?

Oberto:

Sì, ma le sue esperienze non entrano dentro di te, non sono all'interno della tua stessa memoria. Però, poiché esiste una rispondenza del simile al simile, è possibile che quelle memorie durante la fase di sogno si integrino con le tue. Nell'originale c'è un'anima, nell'altro caso c'è soltanto una macchina la quale non sa di essere una macchina e ha delle pseudo impressioni, dei pseudo sentimenti, in quanto non possiede la base dell'originale e non va quindi nella mente di razza.

Solo se queste pseudo impressioni e pseudo sentimenti vanno nella tua mente originale, si combinano sui tuoi eventi, potranno andare nella mente di razza. Se non sono colorati dalla tua anima non potranno andare in nessun posto. Anche due fratelli gemelli monovulari non sono identici, sono però due persone che anche oltre ad avere dei destini simili dal punto di vista biologico hanno anche dei destini sociali identici. Esistono dei casi in cui due gemelli hanno sposato due donne con lo stesso nome, nello stesso giorno; oppure hanno avuto figli lo stesso giorno e dato loro lo stesso nome. Ciò vuol dire che l'interazione comune di questi eventi ha prodotto degli effetti non facilmente prevedibili.

I DOPPI

Intervento:

Un doppio di te stesso non è necessariamente uguale a te stesso?

Oberto:

Anzi, puoi fare un doppio di te stesso che sia simile ad un altro.

Intervento:

E per quanto riguarda l'invecchiamento?

Oberto:

Il ritmo è identico, se si mantenessero all'esistenza con la stessa massa di partenza sarebbero perfettamente identici.

Intervento:

E' possibile che tu rimanga a casa tua mentre il tuo doppio, Falco 2, prende la macchina e va a trovare un amico da qualche altra parte?

Oberto:

Il doppio che posso costruire io è sempre me stesso. Io mi divido in alcune decine di parti ed ho le stesse memorie. Potrei andare anche in un individuo diverso, potrei arrivare fino a 88 parti.

